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Ventiquattro 
violinisti 

al Concorso 
Paganini 

di Genova 
GENOVA, 16 I 

Al premio Intemazionale di 
violino « Nicolò Paganini » 
Eiunto quest'anno alla venti­
duesimo edizione, sono Iscrlt. 
ti ventiquattro violinisti In 
rappresentanza di quattordici 
nazioni (Brasile. Giappone. 
Gran Bretagna, India, Israe­
le. Messico. Polonia, Romania, 
Spagna. Ungheria. URSS. 
USA, Francia e Italia), 

Il concorso si svolgerà dal 
2 al 10 ottobre. Dopo la prova 
eliminatoria, a porte chiuse 
presso 11 Conservatorio Paga­
nini, la semifinale e la Tinaie 
si svolgeranno al Teatro Mar­
gherita, con Ingresso Ubero al 
pubblico, a partire dal 4 ot­
tobre. 

In entrami» le prove fi­
nali dall'8 al 10 ottobre I con­
correnti suoneranno con ac­
compagnamento dell'orchestra 
del teatro Comunale dell'ope­
ra di Genova. 

La giuria sarà composta del 
maestri: Luigi Cortese, presi­
dente. Conrad Bcck iSvi-zze-
ra), Gabriel Bouillon (Fran­
cia), Frederick Grlnke (Gran 
Bretagna). Remo Glazotto 
(Italia), Arrigo Pelliccia (Ita­
lia). Xavier Turali (Spagna), 
Roman Totemberg (USA) & 
Dlmltri Zlganov (URSS). 

A colloquio con il popolare « flauto d'oro » 

Gazzelloni: «classica o 
jazz purché sia per tutti» 
Come portare avanti la necessaria opera di diffusione della cultura 
musicale — Oggi l'artista partecipa al Festival senese dell'«Unità» 

Ritorna in Niente vacanze a — K a i ® 
, ,tali; ! causa di Michele L ^ - Y f d r e m o 
i l complesso 

pop degli 
Henry Gow 

Festival del jazz 

in settembre 

ad Alassio 
ALASSIO. 16 

Il IV Festival del Jazz è In 
programma 11 5 e il 6 settem­
bre ad Alassio: e stato deci­
so che l'ingresso agli spetta­
coli sarà completamente libe-
ro e gratuito per permettere 
una massiccia affluenza di 
giovani. 

Sul palcoscenico allestito 
all'aperto al Belvedere di San­
ta Croce nelle due serate si 
esibiranno Cecll Taylor, San 
Rivers, Tollar Brand e il Trio 
di Patria Scascltellt. Per la 
prima volta In Italia, ad Alas­
sio suonerà anche 11 comples­
so Chris Me Gregor's Brother-
hood of Breath: saranno poi 
presenti Enrico Rava e, pro­
babilmente. Archie Shepp. 1 
« Nucleus » e John Surman. Severino Gazzelloni 

discoteca 
L'inventiva 
di Coltrane 

K* difficile apiojtui'»! votile 
John Coltrane abbia a MIO idil­
lio oplnlo per la malrice tli 
(wreen^tvt'VP1* che venne utiliz­
zala nel microHolco Africa' 
Bruna; ora che la Impulse, in 
77i«* Africa Brasa Sv.vtions Voi. 
•j (:Ì <; i)6-i.<r)im. duir. KMD, 
lui pubblicato la seconda ma­
trice, questa appare net latmn* 
I r supcriore, non *olo per la 
resa sonora, ina soprattutto po ' 
i l mu|CfEÌor lavoro i n \en t i \ o del 
M\ofouì«ta che. nel l 'a l t ra, M 
era in\ece mini temilo più w 
rcnatiienie fedele alla bella, 
popolare melodia dell'epoca dì 
Shakespeare. Questo secondo 
\ ultime offre anche un'altra 
verdone del lungo Africa, per 
nul la inferiore *v non anche 
exso migl iore del precedente. 
1.'album è completato du un 
tr ina inedito. Sonn of me t u -
tlrrgrtmiift Hnilnmth anche 
(pi i , non -\ comprendono le 
ragioni per cui esso fu . a MIO 
tempi», «cartati». Tu t t i i pezzi 
Multino (lol lraue aerompajinalo 
Ha una protit i orchestra diret­
ta e arrangiati) da Kric Dot-
phy, anche se. hoprallnllt» in 
Africa, \oee solista e assieme 
non sempre s'integrano con 
naturale/za. I l confronto fra 
le due « Afriche » è reso pos­
t i l l i le dalla ristampa in I tal ia, 
da parte della K M ! , del l 'album 
nriginario, -lìrica/ Bras* {'i ('• 
OM-'HHM.-i). che include anche 
litucs Minor. 

In leina dì ristampe, eccone 
due di un altro sa\ofonÌ* ia: 
Simn\ I tol l ins. tempre la Im­
pulse presenta -S. It. on ìinfml-
w C3 C OM.%326). nini me-
colla molto felice del luglio '*>•"> 
in qi iarlcl to con Ka> Br\ant 
ni piano. Walter Hooker bas«o. 
*• Micke> Hoker batteria. Men­
tre la H('.\ ripropone Thr 
ììrulft*'. inizio %2 ( \ l » l . 1 -0H"*>> 
enti Jim Hal l alla chitarra. Iteu 
Mile alternalo a H. T . Siimi-
rlers, batteria, e Bob ( .n in*h iw 
ni basso: l 'album segnò i l r i ­
torno dì Koll in» dopo due anni 
d i silenzio, ma gli assoli sono 
\ i / iat i da una e\ niente ricer­
ca a freddo del perfezionismo. 

Ricordo 
di Earl Bostic 

(à i iu parie ilclla Ìcecil ia cri­
t i c i ore idem ule, r i l iutamlo le 
t Miiiu"t»iom Ica mugica e so­
cietà, ha respinto dalla «fera 
jazzistica «pianto *i riallaccia­
va alle Foime evolute popolari 
del blue*, uimlicato volgare e 
non puro. Nella condanna, 
qu ind i , per musicisti come Tab 
>mith e Karl Bostic, I n dop­
pio I.P dì HoMic. srniiipar*o 
nel *.')0 1 1 i i / / Hi-lorv Noi . 20, 
1»r»l\flur Jl)7" IMI S. disti-, l'ho-
iiogr.mi I «'• un'eccezione : -i 
«senila i l he-l—eller t'ftnntnfiit 
dst ' • ' / , un Am't Mi^vlun m% 

con Coltrane nella se/ione *n-
\es ; peccato che la maggioran­
za dei pe/./i siano dì data po­
steriore, (piando Bo-tic, in ef-
fe l l i , era caduto un po' nella 
routine. 

Collana folk 
l.a munirti |u>|iiil.li*i' ili-I (rii.1-

K'iiiiil.i r un -iuutiliii'L- t-ro^iuii-
lu eln i i ' i i : i umil i ori i i i l iui ' i 
Mi i ) i i ni -.mio l'u-ii l'on le iinpo-
KÌ / ÌUDÌ t 'u l t imi l i curt>|H'i' e con 
|tli i l r i i i i t i ' i i t i itl'rit-iini tipo uta-
l'ittilin. Un i t i l i l rc«ank. ilncu-
mentii r HITIM'III ilullr- /•"l'i'WrM 
( V l * \ H'JJ.'i). uno i lei nuo\ i 
aItiuni Mlialros pul i l i l i i ' i i l i (Ial­
iti \ r i le t t i ' : ll'i>\ intuii iini'he 
p-riupi I I I I IMI- I I I Ì ri-li}:iii«i ik-l 
Cnbiui ( \ I > \ H2H2). rum i e 
tltin/e t i r i l i - rni in ini là yi-rcil. 
Inri'i i e nitirnnita i l i (ii|irt> 
<VI>\ K2IKI <• r in i t i pupil lari 
i k ' l l 'Man i la ( \ T \ 820»). uieii-
Ire Ire I.P Mino (k'i l icali alla 
Luinbari l ia: Merliamo. Hre*i'iu 
e le mondine i l i V i l la d i r i -
Imi,Il i V P A K2Ì2/2:ì ' . ' ! l l . Cauli 
(li cuiil iHlini 'i al i l i i inuial i u. 
cauli dei Hiilini.i-i. i l i carrell io-
r i e i l r l l i i lunniira imi t i me-
ru l l i . in \ ( ' i ' i \ in un primi» \ t i . 
ll lme tletliiuito alla *^i.'ilia f A I -
lililru» VPA 820fi). \ i i ' i i i l iu Su-
Mina. inrinc. lui eiii'tito una 
liell.t anli>lu|iia i l i canti pupil­
lari i tal iani »ulla H-uialii'ii imi-
rtiiari'^i-.i. i lall. i Cicilia fIC 
timtrhi.../ alla 'l'iiHi-aiin I Uulttt 
hurr'n'i'ii I. i lall. i Nanlrniia I il n 
MI nutrì ni'ttrrist n i alla 'ro-ca-
n.i t il IHH-IU ili i/tini'nuK (la 
TricHti' al l .a/ i i i . \ iMic/ia. I.u-
l'iinia. Inlcriu'i-lr ì- i l (-ru|)tiu 
^pci-itiH-nl.ik- i l i (latito Popola-
re (Ziul i i i i ' i i . . l i - l r . \ el ici l i . , 
\ l ' \ «21."il. 

L'ultimo Zappa 
I i l I I I IOMI I I ' >>„'• >/:.• 

/'/(•, III ( l ) i - i - ivcl \\ -VI2II7I. 
clic i-onlii-ui- iini'lu* un o l t ium 
II-HOIO ili-I i'littan'ÌH|ti in Inni 
ÌUmih, Kftllik Zappa lui t-1-.ol-
I n a l o 1.1 utuiil-a i lcl lt ' Vnlhet* 
of Iniciilttm i l i i l la rinitine (U-l-
Ic UII Ì I IK- pro l i - e cnni'i-rli : ut-
puri ' n'aiti l ' inti- l l i i : i 'u/a i l i ' l lo 
ini|)iauto muiicalc. I i i t la i ia 
"l'iulir.i ormai |ii-i'illlla ({tiella 
col-1'o-.ÌMi M'tut «atirir.t (lenii 
anni S('--.tnla. I. ' l . l* fa |>arle 

(Ielle |H-i pul)l i l i i-a/ioi l l (Iella 
i iuoi j i \ \ l'I \ Itali.ma. eoli Vl'nu 
Itti' Il ìtmi i l i .leiiu l.uc Pi'tity 
(Al lanl ie \V "itll l*>l i l cu! v io. 
l ino ek'lti'ico non liti i l i tncnl i -
c i l o k- .ilnio-.l'ci'p ilclla Malia-
\ÌHiiiui B.inil. Manil,n'(lt// i i ta la 
unifica clic ol'lYouo in . l ine, 
rieri" i.'imrre iGr iu i l - IU.A I l l ' l , 
l-t)ii2l)l i l i Hot 'l'i in i 
Jel'for-tui Wp lane lonna'o r i -

! i lo l lo. l'In- /firrr'N of t-'.i'u ('Infl­
uii,, mime iDci-ca '.-PAI IHITl. 
è i iu'anloloui.i anni "(il) del citi-

I larr i- ta- inule^e. io alcuni l i lo l i 
I con i canl.Miti (li lilite< < >li* 

Spann i' lack (.li.unpion l)u-
1 ptee. in . l l l l l HI In.-a-
| ke i - di lokn M a i a l i . 

I d . i. 

Nostro servizio 
SIENA, 16 

Intervistare Severino Gaz 
/.elioni, il ic flauto d'oro », co­
me viene ormai comunemen­
te derinlto, 6 allo stesso tem­
po opera semplice e dtfl'i-
elle. Semplice perché Gazzel­
loni e semplice e dunque ti 
senti subito a tuo auto quan­
do parli con lui, diffìcile per­
ché molte sono le cose Kià 
dette su di lui e non si sa 
mal da che parte Incomin­
ciare. 

Noi siamo stati fortunati 
perché lo spunto ce lo offre 
la partecipazione di Gazzel­
loni ad un concerto di mu­
sica pop e Jazz al Festival 
-lell'UnKà di Siena, che si 
svolge domani. CI slamo in­
contrati con lui al bar Fon­
te Gaia, dove di solito Gaz­
zelloni sosta nelle poche ore 
di libertà che si concede tra 
una lezione e l'altra all'Ac­
cademia Chlgiana: abbiamo 
assistito alla prima prova del 
Palio di agosto e poi ci sla­
mo messi ad un tavolo ap­
partato a conversare più 
tranquillamente. 

Siamo entrati subito in ar­
gomento chiedendo a Gazzel­
loni perché aveva scelto di 
fare un concerto di musica 
pop e jazz Invece che porta­
re al Festival alcune esecu­
zioni di musica classica. 

« La scelta del program­
ma — ha incominciato col 
dire Gazzelloni — è quella 
che più al addice ad un con­
certo per 11 Festival dell'l/nl-
tà. Avevamo pensato di fa­
re un concerto classico; ma 
Slena, in questo periodo con 
I corsi dell'Accademia Ohi-
glana, è piena di concerti 
classici. Penso poi che sia 
giusta questa scelta essendo 
II Jazz espressione popolare e 
dunque musica che proviene 
dal popolo, che il popolo sen­
te ». Tutti per Gazzelloni so. 
no i destinatari di questo 
genere di musica, ma In par­
ticolare l giovani, fra 1 qua­
li il jazz sta riacquistando un 
grande successo e una note­
vole diffusione. Insomma, per 
il flautista, il jazz ha supe­
rato l'angusta definizione di 
musica d'effe per divenire 
musica veramente popolare 
« perché il popolo — egli di­
ce — ha scoperto, e deve sco­

prire che il Jazz è cosa sua, 
perché questa musica è stata 
fatta da neri e proviene ad­
dirittura, possiamo dire, dal­
le invenzioni di Vivaldi e 
Bach, che sono anch'essi gen­
te del popolo. E' una musica 
questa che va dritto al po­
polo, che non gli fa lambic­
care 11 cervello». 

Severino Gazzelloni è con­
vinto di questo e si, adope­
rerà perché veramente il Jazz 
venga conosciuto dalle mas- ì 
se che « hanno bisogno di 
musica ad un livello più al­
to». «Dopo la vittoria del 
15 giugno — egli dice — nel 
PCI sono affluite molte per­
sone di cultura, e dunque 
anche musicisti; 11 compito 
nostro è ora quello di ado­
perarci per portare alla gen­
te la qualità della cultura e 
dell'arte». 

D'altra parte l'amore di 
Gazzelloni per 11 Jazz risale 
fin da quando egli era ra­
gazzo; «Io sono nato In mez­
zo al Jazz — ci dice — un 
Jazz che non era natural­
mente quello d! oggi, e mi 
guadagnavo In vita suonan­
do anche questo genere di 
musica ». Egli 6 inoltre con­
vinto che sia necessario por­
tare e diffondere questo ge­
nere d; musica specialmente 
a Siena, dove non é neppure 
tanto diffuso a certi livelli, 
ma dove pure uno del pò. 
chlssimi concerti fatti, quel­
lo di Gasimi, ha avuto un 
grande successo. 

« Il popolo — riprende Gaz­
zelloni — che poi slamo tut­
ti noi. deve però essere dispo­
sto ad accettare ed accogliere 
favorevolmente un tipo di mu­
sica che viene anche da 
grossi compositori, addirittu­
ra da musicisti come Ma-
derna. come Berlo, come No­
no. Non c'è timore dunque 
che 11 pubblico non possa 
non accettarlo». Egli ci rife­
risce Inoltre che 1 '.rnvanl 
adesso desiderano II Uizz e 
10 chiedono moltissimo. E 
questo corrisponde infatti al­
la realtà; perché 6 noto 
come nel concerti di mu­
sica classica dei flautista, al­
la fine I giovani ch'edono 
sempre qualche esecuzione di 
jazz che Gazzelloni, natu­
ralmente, non può fare per­
ché ha solo un pianista e 
mancano gli strumenti a per­
cussione ed altri tip! di stru­
menti necessar, per suonare 
11 Jazz. Il musicista ci ricor­
da Il suo recente concerto a 
Roma alla Basilica di Mas­
senzio, che ha avuto un'af­
fluenza di ben quattromila 
pepwnc; fatto abbastanza In­
consueto nella storia del con-
certi dell'Accademia di San­
ta Cecll'a. e quell'Accadem'a 
— egli afferma — che non si 
é mal aperta a questo ge­
nere di musica ». 

Domani, dunque, al Festi­
val MVVnità di Siena Gaz-

I zellonl e II quartetto di Fran­
co Intra porteranno dei bel­
lissimi pezzi: cominceranno 
da Ravcl e Bach rlelaboratl 
in una vers'one rltm'ca mol­
to accessibile, per iJOl fare 
una jam -vess/on, delle Im­
provvisa/Ioni, con strumenti­
sti come Intra. Barlgoz/I. De 
PSscopo e Prestlplno, eccel­
lenti Ja'<zman. Gazzelloni ese­
guirà prima di tutto la Pa­
vana di Rave] riscritta nel 
modi del canto spiritual urna 
cosa dunque che proviene da 
un'idea popol'.irct, poi un puz­
zo di Karl Philipp Emanuel 
Bach, un allegro con un rit­
mica eccitante ed orecch'a-
bile e iiu'ndi un nducr.o di 
Johan Seliastian Bach. 

Gu/./ellonl e convinto che 
Bach, la sua musica, potreb­
be essere molto diffusa fra 
la gente; « Io mi ricordo - -
dice — che due anni fa quan­
do ho fatto l'Aria butta quar­
ta corda che ;)ol e andata 
nei juke box. tutti hanno 
gettonato e conosciuto que­
sto pezzo » Dopo un altro 
allegro di Bach pas'icrà al 
pezzo Nuova Civiltà di Intra, 
dove attraverso una serie di 
Improvvisazioni Illustrerà al 
pubblico la tecnica del Jazz, 

Gazzelloni si entusiasma 
quando parla della esigenza 
di divulgare la musica; egli 
è convinto assertore della ne­
cessità di fare musica e del 
ruolo che essa può svolgere 
in questa società che sta 
cambiando e che In parte è 
già cambiata. « La musica 
— egli afferma — In questo 
mutamento, credo che abbia 
un ruolo preminente, E' per 
questo che noi musicisti ab­
biamo 11 dovere di dare al­
le masse popolari 11 meglio 
di quello che possediamo ar­
tisticamente nel nostro Pae­
se e permettere alla gente 
di avvicinarsi di più ai con­
certi e dire loro che cos'è ve­
ramente la musica ». 

Sono In molti oggi ad aver 
capito questa esigenza, ma 
Gazzelloni è stato un ante­
signano in questo senso. Si 
ricorderà Infatti come egli 
sia stato anche rimprovera­
to nel passato, quando suo­
nava In mezzo al cantanti di 
musica leggera e partecipa­
va anche a spettacoli con 
Mina; «Ma quegli spettaco­
li — precisa 11 musicista — 
mi hanno portato nelle cam­
pagne; il popolo ha scoperto 
modestamente con me una 
buona parte della musica, al­
meno per quello che riguar­
da U mio strumento ». Que. 
sta necessità di fare musica 
è avvertita profondamente 
da Gazzelloni: «anche se c'è 
un po' di confusione all'ini, 
zio — dice — pazienza; quel 
che conta è che si facciano 
dei tentativi: poi le cose si 
aggiusteranno ». 

Fabio Biliotti 

Attesa per la nuova tournee 
degli Henrv Cow in Italia. Il 
famoso complesso inglese ri­
tornerà intatti nel prossimo 
mese a rinnovare l'entusia­
smante incontro che lo vide 
nel mese di giugno al centro 
dell'attenzione di giovani e 
giovanissimi a Roma, a P.zza 
Navona, in occasione della 
grande festa organizzata dal 
mensile Musale e dalla Coo­
perativa musica popolare, e 
alla Magliana. nonché a Pa­
via e a Taranto, Gli Henrv 
Cow si esibiranno anche in al­
cune città del Mezzogiorno ai 
Festival dell'Unità di Napoli 
e Catania riproponendo cosi 
all'attenzione di un pubblico 
particolarmente qualificato 11 
loro impegno civile e politico, 
oltre che musicale. Il gruppo 
degli Henry Cow e composto 
di musicisti che si sono for­
mati nella feconda stagione 
parigina del '68 e che faceva­
no capo con numerosi altri a 
quella vasta schiera di ver­
satili musicisti popolarlzzati 
sotto l'etichetta « Actuel »: tra 
loro Alan Silva, David Alien, 
P h I l ip G I a s s, LaMonte 
Young ecc.. Carattere pecu­
liare di questo movimento fu 
la fusione degli elementi Jaz­
zistici ed elettronici, in stret­
to rapporto, però, con la musi­
ca contemporanea e 11 mondo 
del roc*. 

Da queste esperienze il 
gruppo degli Henry Cow pre­
se vita e, rimanendo nella 
scia del Jazz-rocft: inglese, ha 
elaborato una sua precisa di­
mensione musicale. Fanno og­
gi parte del gruppo: Ttm 
Hodgklnson. tastiera, sax, cla­
rinetto; Fred Frlth, chitarra, 
viola, xilofono, plano; John 
Greaves. basso, plano; Chris 
Cutler, batterla, piano: L ' v i 
say Cooper, basso, oboe, flau­
to, piano: e Dagmar, voce, 
piano. 

L'evoluzione degli Henry 
Cow è stata costante: dal lo­
ro debutto discografico, nel 
1973, Il pubblico si è andato 
sempre maggiormente allar­
gando, consolidando la loro 
fama, a livello Internazionale, 
di gruppo tra I più interes­
santi e ricchi di proposte. 

Un programma di Radio-Mosca 

L'emigrazione 
italiana spiegata 

con le canzoni 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 
Le canzoni popolari e di 

protesta per « spiegare » le 
cause dell'emigrazione italia­
na, la vita dei nostri emi­
granti nelle città della Ger­
mania federale e del Belgio, 
1 problemi delle famiglie 
condannate alla separazione: 
l'esperimento è stato fatto 
da Radio Mosca, che nel cor­
so di una interessante tra­
smissione ha presentato al­
l'ascoltatore sovietico un pa­
norama estremamente ampio 
della canzone di protesta ita­
liana. Sono cosi andate In 
onda II treno che viene dal 
Sud di Sergio Endrigo, DU-
Uriendc di Maria Carta, Car­
tolina di Marisa Sanni.-, ed 

Il programma 

dell'Autunno 

Musicale 

Trevigiano 
TREVISO, 10 

E' stato reso noto 11 pro­
gramma dell'Autunno Musi­
cale Trevigiano. 

La manifestazione comin­
cerà con la rappresentazione 
dell'opera L'incoronazione di 
Poppea di Claudio Montevcr-
di. diretta dal maestro An­
gelo Ephrlklan. basata sulla 
trascrizione di Gianfrancesco 
Maliplero; la regia sarà di 
Sylvano Bussottl e la sceno­
grafia di Tono Zancanaro; in­
terpreti, tra gli altri. Marghe­
rita Rinaldi. Ileana Slnnone, 
William McKunney. Claudio 
Desderi. Giancarlo Luccari. 

Il cartellone comprende inol­
tre: L'italiana in Algeri di 
Gioacchino Rossini, diretta da 
Ettore Gracis; lìigoletto, Tra­
viata e II Trovatore di Giu­
seppe Verdi, dirette rispetti­
vamente da Luciano Rosada. 
Aldo Faldi e Carlo Francl; 
/ pescatori di perle di Geor­
ges Blzet idi cui quest'anno 
ricorre il centenario della 
morte i. diretta da Giampaolo 
Sanzogno; Turandot di Gia­
como Puccini, diretta da Ful­
vio Vernlzzl. 

Neil' ambito dell' Autunno 
Musicale Trevigiano sono in 
programma anche alcuni con­
certi Ira 1 quali l'oratorio La 
creazione tli Haydn. eseguito 
dall'Orchestra « Haydn » di 
Bolzano e dal Coro filarmo­
nico di Vienna; un concerto 
con musiche di Beethoven, 
Chopm, Bosco, diretto da Et­
tore Gracis ed un concerto 
sintonico vocale, m omaggio 
a Totl Dal Molile, eseguito 
(Ull'Orchrsti'i del Teatro La 
Fenice di Venezia. 

Emigranti di Franco Trin­
cale. 

Ogni canzone è stata illu­
strata dal giornalista Valeri 
Prostakov, che si è sofferma­
to particolarmente sugli a-
spetti sociali delle canzoni 
Italiane e sul ruolo svolto 
dal maggiori cantautori 

Un posto di rilievo Ridio 
Mosca ha riservato a Trinca­
le che, più volte, è stato pre­
sentato agli ascoltatori del­
la popolire trasmissione Glo­
bo musicale, che va in onda 
ogni sabato e che viene ascol­
tata da milioni e milioni di 
persone In tutto 11 paese. 

Sempre Radio Mosca ha 
dedicato un suo programma 
a Claudio Villa, che nel­
l'URSS continua ad essere 
estremamente popolare. Do­
po la presentazione del re­
pertorio tradizionale del can­
tante italiano Radio Mosca 
ha ricordato ie tournée che 
Villa ha compiuto nell'URSS 
a partire dal 1960. 

« Milioni di persone, da 
Mosca a Leningrado, da Kiev 
a Tbilisi, da Baskù a Donetsk, 
— ha detto lo speaker — ri­
cordano il cantante Italiano 
e migliaia sono le richieste 
che giungono al nostri stu­
di perchè vengano trasmes­
se sue canzoni ». 

Cosi per accontentare un 
pubblico di milioni di perso­
ne sono state ritrasmesse al­
cune delle canzoni più note 
ed è stata riprcscntata una, 
intervista che Villa concesse 
a Radio Mosca nel 1070 In 
occasione della sua ultima 
tourvee nell'URSS. 

c. b. 

E' stata creata 

l'Associazione 
delle donne 

cineaste 
PARIGI, 16 

La creazione di un'associa-
| zione Internazionale delle 
I donne cineaste («Film Wo-
j men Assoclation ») e sima 

annunciata dall'UNESCO con 
I un comunicato uificlale. La 

decisione di creare la nuovi 
associazione è stata presa du­
rante l'incontro organizzato 
dall'UNESCO a St. Vincent. 

All'Incontro avevano par> 
tecipato le francesi Agnes 
Varda e Nicole Stcphane. 
l'attrice danese (passata al­
la regia) Anna Karina, la so­
vietica Larissa Scepitko. le 
svedesi Mal Zetterllng e Hibl 
Andersson. le americane d ' in­
dia Weil e Susan Sontag, le 
unchercsi Minia Mcs/aros e 
.Judit F.lek e l'italiana Elda 
Tattoll. 

Niente vacarne di Fftrragosto per Mariangela Melato (nella 
foto). L'attrice In questi giorni e rimasta a Roma, ospite di 

Natalia Ginzburg, con la quale ha discusso sulla caratterizza­
zione della protagonista femminile di « Caro Michele », il 
romanzo della scrittrice che si appresta a interpretare sullo 
schermo, sotto la guida di Mario Monlcelll. 

in breve 
Film di Tosini sulla guerra partigiana 

ALESSANDRIA, 16 
Il regista Pino Tosini si appresta a portare sullo schermo 

un episodio delia guerra partigiana In Piemonte, e cioè 
quello conosciuto come r« cecidio della Benedicta ». Il 6 aprile 
1941 due brigate partigiane la „ Liguria » e l'« Alessandria » 
furono accerchiate da soverchiantl forze nazlfasclste; mentre 
la primi riuscì a dlslmpcgnarsl, la seconda fu annientata 
Ventiquattro combattenti della libertà caddero sul campo, 
novanlacinque furono fucilati sul piazzale antistante 11 con­
vento della Benedlcta e gli altri — più di duecento — fu­
rono deportati nel lagrrs tedeschi. Il film si Intitolerà Cer­
ca/o tra t morti, 

La selezione per San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO. 16 

Ventlsel l,lm sono stati selezionati per il prossimo Festival 
di San Sebastiano, che è in programma dal 13 al 24 settem­
bre. Presidente della giuria sarà il regista francese Henry-
Georges Clouzot; tra le opere già ufficialmente Iscritte sono 
La mia cucirà, amore mio (Polonia), L'ultima avventura 
(Sveziai e Veì vcterolc (URSSi. 

Fuori concorso verrà presentato II padrino II (USA) di 
Francis t o r d Coppola. 

E' IN VENDITA IL NUMERO 4 DEL 1975 DI 

POLITICA 
ED ECONOMIA 
la rivista edita dal Centro studi di politica economica del PCI 

Col testo in recinti e del le re l . i / ioni eh Giorrjio Ameiit lolr i 
o di Euqcnio Pecjqio i iH' incontra-dib. i t t i to del 16 luql io 
sii « Cr is i economica e problemi di r iconversione, ani-
nioclernnmcnlo e svi luppo del l ' industr ia it<i1un<t » f 
nmpio spazio dedicato alla funzione del le impreso 
pubbliche in luiha o al l 'estero. 

Sommario del fascicolo 

Gmrqio Amendola ,' Stato d'allarme per la crisi eco­
nomica 

Eucmmo Poc)C)io / Problemi della riconversione indu­
striale 

Giorqio Napolitano / Valore e attualità del Piano del 
lavoro 

nmo Petralia e Luciano Sortente / Partecipazioni sta­
tali e Mezzogiorno 

Carlo Catena , Energia elettrica e industria nucleare 

Lina Tamtnn uno ' I programmi di investimento nel­
l'industria alimentare 

Michele Maqno ' L'impresa pubblica e il settore delle 
costruzioni 

Piein Delhi S C I H ' Un anno di politica edilizia 

Gianni Manqhett i ,' Il caos dell'amministrazione fi­
nanziaria 

Gi.-nm Simuli i ' I conti delle banche 

Gino Gur t ra / Il sindacato e le piccole e medie im­
prese 

Renato Sanciti Dopo Lome: la VII sessione straordi­
naria dell'Onu e la Cee 

[ lai icosLfi Pistoiese ' Il modello di Pestel e Mesarovic 

Seguono il consueto panorama, le note e polemiche, 
le recensioni, e la documentazione col discorso di 
Pietro Ingrao sull'impresa pubblica. 

A B B O N A T E V I 
Annuo L. 8.000 Estero 

Sostenitore " L. 20.000 
Un fascicolo L. 1.500 Estero 
Arretrato L. 1.800 Estero 
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1.. 20 000 
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DE GREY (1", ore 20,40) 
Va in onda (JIICNU sein De arni, adattamento televisivo 

di un racconto dello .scrittore americano Henry Jameij rea­
lizzato per 1 telesciicimi dal rc-isia francese Claude Cria-
brol. ex critico i incinatoCTaiico. protagonista interessante ma 
discontinuo della iiuuictìe vuque transalpina qui al suo 
primo impegno dietro le telecamere. ScenetZKiatura e dialoghi 
di De Gre;/ sono stati curali da Roijer Grenier; tra gli inter­
preti figurano Helene Pcrdriere, Catherine Jourdan. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(1°, ore 21,20) 

La ftalici di lIol!i,icooà e la c.-miante-aitricc Liza Minclli. 
nata d-il matrimonio tra Ycnlant prodtgc Judy Garland 
e il regista italo-americano Vincente Mlnnrlli; a lei è dedica­
to quo;,io toi^o appuntamento con un noto per bonasie io del 
mondo dello spettacolo curato da Nicola Cattedra e Pino 
Adriano. 

SETTIMO GIORNO (1", ore 22,20) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale si occupa questa sera di Galla Pia-
cldia. alla cui vita e Importanza nel losco mondo del tardo 
Impero nomano Lidia Storoni Ma/.zolani ha dedicato di 
recente un saggio. Gall.i Placidia 1388450 dopo Cnstoi, nella 
di Teodosio, sposa prima al barbaro Ataulfo poi a Costanzo, 
reggente r. Ravenna dell'Impero romano d'Occidente, e I mu­
ra tale da ernblemati/zare, nelle sue contraddizioni — fine 
della razionalità p&irana. nascita del teologismo medioevale, 
comparsa dcll'clcmBnto barbarico sulla scena europea - uno 
del periodi più drammatici e allascmantl della Storia. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12.15 
18.15 

19,15 
19,35 
20.00 
20,30 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
« Furto allo <:oo ». 
Telefilm. Regia di 
Matt McCarthy e 
John Black, Inter­
preti: Paul Gynscll, 
Denise Gyngell. Ka-
ran Lucas, Luke 
Batcheler. S. Barret. 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Do Grey 
di Roger Grenier. 

21,20 Protagonisti di Ieri 
B di oggi 

22,20 Settimo giorno 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15.40 Sport 

20,30 Telegiornale 

20,50 Sport 
In Eurovisione da 
Nizza : telecronaca 
diretta per le finali 
della Coppa Europa 
di atletica leggera. 

22.50 La domenica spor­
tiva 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 9, 
13, 19, 23; 0,25; Almanacco; 
7,1 Ot Secondo me-, 8,30i Vita 
nel campi; 9,30t Meti l i 10,15i 
Una vita per la minte»: R. 
Tebaldl; 11,15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Tuttololk; 15: Volri-
na di Hit Parade; 15,25: Di a 
da in con tu per tra fra; 16,30: 
Vetrina di un diico per Tetta-
tei 17,10t Batto quattro: 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Special • ogglt O. Vanoni; 20 e 
45: Concerto da camerat pia­
nista C. Blacksha e J. Cocco; 
21,30: Centoni e musici do) 
vecchio West; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 
17,25, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40t Buongiorno con; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varieté; 11: Alto gra­
dimento; 12: Vetrina d) un 
Disco per l'estate; 12,35: GII 
attori cantano; 13i It gambe­

ro; 13,35: Film Jockey; 14,30: 
Su di girl; 15: La corrida; 15 
e 35i Le nuove canzoni Italie* 
ne; 16: La vedova è tempre 
allegri? 16,35; Alphibete; 17 
o 30: Musica e sport; 18,40: 
Supersonic; 19,55: Sport: tina-
Itssìma di Coppa Europe di 
atletica leggera; 22,50: Buo­
nanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,50: Concerto di aper­
tura; 9,30: Pagine organisti­
che: 10: I l mondo costruttivo 
dell'uomo; 10,30: Pagine scel­
te da « Pagliacci », dlrettora 
H. von Karajan • « Cavalleria 
rusticana », direttore H. von 
Karajan; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20i Iti­
nerari operistici; 13: Concerto 
sintonico, direttore L. Seger-
stam; 14: Antologia di Inter­
preti; 15,30: La scelta; 17.10; 
G.B, Saimnartinl; 17.40: Musi­
ca tuorl schema; 18: L'opere 
pianistica di C. Debussy; 18,30: 
Avanguardia; 19,15: Concerto 
della aerai 20,15: Viole elisa­
bettiane; 20,45: Solisti di Jazxi 
D. Gilletple; 21 : Ciò mei e del 
Terzo; 21,30: Festival di Sa­
lisburgo, 1975 - Concerlo sin­
tonico, direttore K. Donni. 

organizza 
i vostri tours 

Jc L v 
IL /MESTIERE DI WH3GIARE 

Ghini 
Il voto degli italiani 
XX secolo • pp 480 • L 3 S00 
Dalla Costituente di reff*r(*ndum del 12 maqqio lino 
dlle ultimi? cle-mmi prtrymlt dot '74, un indaqmc pun­
tuale sul comportamento dcqli e lMton italiani, ricca 
di dati statistici e riferimenti storici. 


